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47. Il Consiglio approva il Bilancio: saranno ridotti ulteriormente i budget degli assessori comunali
Approvati, nel corso della seduta di Consiglio comunale che si è tenuta ieri sera, 31 marzo, a Palazzo di Città, il Programma Triennale Opere Pubbliche 2009-2011 ed elenco annuale 2009, la Relazione Previsionale e programmatica 2009-2011, il bilancio di previsione 2009 e il bilancio pluriennale 2009-2011. “Un aspetto molto importante – ha detto Rosanna Todisco, assessore alle Finanze e Patrimonio – riguarda gli effetti dell’ultima Legge Finanziaria che ha causato diversi cambiamenti, non ultimo il taglio dell’Ici sulla prima casa. Quest’ultimo provvedimento, sebbene abbia portato indubbi benefici ai cittadini, ha creato notevoli difficoltà ai Comuni, tanto che a tutt’oggi non è ancora certa la copertura finanziaria degli importi che lo Stato dovrebbe trasferire ai Comuni stessi, a compensazione dell’Ici non incassata nel 2008. Il contesto normativo e sociale nel quale ci siamo trovati a chiudere il Bilancio 2008 e ad approntare il Bilancio 2009 è quindi alquanto complesso. Nel predisporre il Bilancio di previsione 2009, abbiamo cercato di operare con obiettivi ben precisi: da un lato consolidando e migliorando, ove possibile, i servizi offerti ai cittadini senza inasprimenti di rette e tributi, attraverso la ricerca di ogni possibile ambito di razionalizzazione e contenimento della spesa corrente; dall’altro, dando una spinta sugli investimenti pubblici ben finalizzati che determinano un impatto positivo sulla viabilità del nostro centro”.

L’impegno dell’Amministrazione comunale nell’arco dell’anno 2009, continuerà ad essere rivolto alla programmazione e costruzione di nuove strutture di interesse pubblico e al recupero e riqualificazione del patrimonio comunale. “Un anno fa – ha continuato l’assessore Todisco – gli argomenti da trattare erano simili, seppure con intensità diversa; essi si collegano comunque a un dato di fondo. Quello che fa riferimento alle risorse sempre più limitate a fronte di bisogni sempre maggiori. Se l’aumento della spesa di anno in anno è strutturale (inflazione, utenze, adeguamenti contrattuali degli stipendi) non è altrettanto automatico un pari incremento delle entrate. 

L’indirizzo politico è quello di mantenere inalterata la pressione tributaria, nonostante il costante aumento strutturale della spesa, il che impone, per mantenere inalterati gli equilibri di bilancio, l’inevitabile riduzione delle spese “discrezionali”. Gli assessori tutti saranno chiamati ad un impegno notevole vista la riduzione drastica del budget a loro disposizione. Si dovrà fare di necessità virtù, tagliando e riducendo quanto in tempo di crisi può apparire effimero e superfluo, indirizzando le risorse verso i bisogni primari della collettività, con una maggiore attenzione verso il sociale e le categorie che maggiormente avvertono il peso della crisi. Facendo ricorso alla creatività ad inventiva di molti”. Stimolando il volontariato, molte cose potranno essere ugualmente recuperate, in modo tale che la recessione, che è mondiale, faccia meno paura e sia meno avvertita. “In questo modo dovranno essere necessariamente messe in discussione iniziative che sono consolidate nel tempo, rinunciando alle stesse o rimandandole a tempi migliori, perché non è possibile pensare ad un inasprimento delle tariffe tributarie per garantire determinati impegni. Fare cultura o aggregare i giovani attraverso lo sport, non è un lusso, anzi, in un momento di crisi sono politiche più necessarie che mai. In momenti difficili, promuovere le attività culturali o sportive può fornire forza e idee per superare le difficoltà; ma allo stato attuale, tuttavia, alcune manifestazioni, sia culturali che sportive, potranno subire qualche ridimensionamento. Dovremo cercare ulteriori aiuti esterni anche se nella situazione attuale non sarà facile; speriamo, tuttavia di recuperare durante l’anno in corso, anche attraverso la partecipazione a bandi. È questo un bilancio difficile per le ragioni illustrate in premessa – ha concluso Todisco - ma siamo convinti che, grazie al patrimonio di esperienza, di idee e di realizzazioni che abbiamo nel bagaglio della nostra città, supereremo questa precaria situazione economica più rafforzati”.   
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